
COPIA

COMUNE DI TAGLIACOZZO
(Provincia dell'Aquila)

AREA TECNICA

DETERMINAZIONE N. 93 DEL 24/01/2019

OGGETTO: Sito ex discarica in loc. - Campo Boario -  (AQ 230018) - Indagini integrative ai fini di 
eventuale riperimetrazione del sito. Risoluzione contrattuale e Liquidazione geologo. 
C.I.G.: X421807F5C

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
(giusto provvedimento del Sindaco n. 1 del 04.01.2018)

 
Premesso che:

• a seguito dell’inserimento nell’anagrafica regionale dei siti ex-discarica, nel 2007 venivano
effettuate le indagini preliminari sul sito di loc. Campo Boario (via delle Macchie);

• in  seguito,  si  teneva una Conferenza di Servizi,  in data  17.06.2009 presso la sede della
Regione Abruzzo in Pescara, dove, a seguito dell’approvazione delle indagini preliminari, il
Servizio Gestione Rifiuti regionale richiedeva al Comune di Tagliacozzo la redazione dei
Piani  di  Caratterizzazione  anche  per  il  sito  ex-discarica  in  oggetto,  essendosi  rilevati
superamenti di alcuni analiti rispetto ai limiti di legge;

• in data 26.08.2009, il tecnico incaricato rimetteva copia dei Piani di Caratterizzazione dei
due siti in oggetto e con nota prot. 11.528 del 27.08.2009, detti Piani di Caratterizzazione
venivano inviati agli enti interessati;

• con Determinazione del Servizio Gestione Rifiuti della Regione Abruzzo n° DR4/138 del
17.08.2010 veniva approvato il Piano di Caratterizzazione per il sito di “Campo Boario”; 

• a seguito dell’attuazione del Piano su richiamato, in data 23.09.2011, prot. 12201, il tecnico
incaricato  rimetteva  il  Rapporto  Finale  (Modello  concettuale  definitivo)  del  Piano  di
caratterizzazione per il sito di “Campo Boario”; detta documentazione veniva inoltrata agli
enti competenti con nota prot. 12397 del 28.09.2011;

• con Determinazione del Servizio Gestione Rifiuti  della Regione Abruzzo n° DR4/53 del
16.05.2012  veniva  approvato  il  risultato  del  Piano  di  Caratterizzazione  del  sito  di  cui
trattasi;

• nel  frattempo,  in  sede  di  varie  conferenze  di  servizi,  il  Comune  aveva  avuto  modo  di
evidenziare:
- alcune incongruenze e discordanze tra gli esiti delle analisi svolte in contraddittorio tra lo
stesso  Comune  e  l’A.R.T.A.,  nonché  il  superamento  dei  limiti  di  legge,  nelle  acque
sotterranee, per alcuni analiti, anche nei campioni di monte idrogeologico;



-  le  evidenze  riscontrate  all’atto  della  realizzazione  di  un manufatto  da  adibire  a  Casa-
famiglia,  a  cura  di  ANFFAS  Onlus,  che  risulta  ricadente  all’interno  del  perimetro
originariamente fissato per il corpo di disca-rica, in particolare l’analisi delle foto prodotte
dai DD.LL. inerenti lo scavo di fondazione, spinto per circa 5 metri di profondità e da cui
non si evincerebbe presenza di rifiuto, ancorché il manufatto risulta oggi ricompreso nel
perimetro del corpo di discarica;
-  il  fatto  che  la  discarica  di  Campo  Boario,  per  quanto  in  atti  del  Comune,  risultava
dismessa, nella sua funzione e salvo depositi occasionali ed incontrollati, almeno dal 1973,
pertanto da circa 40 anni;  

 
Considerato che: 

• alla luce delle perplessità avanzate, in sede di ultime conferenze di servizi del 24.09.2012 e
21.12.2012,  gli  Enti  interessati  stabilivano  di  demandare  al  Comune  di  Tagliacozzo  la
presentazione  di  specifico  Piano  di  indagini  integrative,  volto  ad  accertare  la  effettiva
composizione e qualità del sedime su cui sorge la struttura Casa-famiglia ANFFAS, al fine
di  procedere,  in caso di  esito  positivo,  alla  ri-perimetrazione del  sito  di  Campo Boario,
stralciando la porzione su cui sorge il manufatto succitato;

• si  è  reso,  quindi,  necessario  individuare  i  soggetti  cui  affidare,  rispettivamente,
l’effettuazione dei sondaggi in situ per il prelievo di campioni di terreno, il laboratorio per le
relative analisi ed un professionista geologo cui demandare la predisposizione del piano di
indagini integrative e, successivamente, la redazione di una relazione finale di sintesi dei
risultati con eventuale proposta di ri-perimetrazione del sito;

 
Richiamata la Determinazione n. 202/2015 con la quale, a seguito dell’impossibilità della Dott.ssa
Geol. Serena Monacelli, per motivi strettamente personali, a portare a termine l’incarico affidatole
con Determinazione n. 1212/13, si affidava, al Dott. Geol. Christian Cannese di Tagliacozzo (AQ),
 l’incarico per prestazioni intellettuali, assistenza ai campionamenti, redazione di rapporto finale,
eventuale proposta di riperimetrazione, partecipazione ad ogni eventuale Conferenza di Servizi in
materia e quanto altro da preventivo rimesso, per un importo di € 6.100,00 + c.p. 2% + I.V.A. 22%,
per complessivi € 7.590,84 (Imp. 936.2/2011 sul Cap/S. 1976);
 
Preso atto della relazione rimessa in data 02.09.2016 dal Geol. Christian Cannese, acquisita con
prot. n. 9743 del 03.09.2016, in cui, alla luce dei risultati delle indagini tomografiche effettuate in
località Campo Boario, il professionista evidenziava che:

• per  quel  che  riguardava  le  operazioni  di  campionamento  dei  terreni  previste  dal  Geol.
Monacelli in n. 21 campioni da sottoporre ad analisi chimico-fisiche, da prelevare nei sette
fori di sondaggio, approvati in sede di Conferenza dei servizi in data 28.04.2014 (ma con
riserve pronunciate dalla stessa Conferenza dei servizi sulla profondità da raggiungere), non
erano sufficienti ad indagare tutti gli orizzonti stratigrafici attesi e che la stessa profondità
dei sondaggi, prevista dal Geol. Monacelli a circa 5 m, non risultava sufficiente a portare la
profondità dei fori al di sotto del livello di abbanco dei riporti, come richiesto dalla stessa
Conferenza dei servizi, e sarebbe stato necessario raggiungere una profondità di almeno 8-
10 m;

• i  risultati  delle  tomografie  elettriche inducevano a prevedere nuove posizioni  (rispetto  a
quelle preliminarmente ipotizzate dal Geol. Monacelli) per i sondaggi esplorativi sopracitati,



in corrispondenza delle anomalie di resistività e caricabilità individuate con le tomografie
elettriche  nell’immediato  intorno  dell’edificio  ANFFAS  e  un  numero  di  campioni  che
passava dai 21 previsti dal Geol. Monacelli, con fori di 5 m di profondità, ad almeno 90
campioni stimati, con fori di 8-10 m di profondità;

 
Precisato che, nel Disciplinare di incarico professionale sottoscritto in data 04.09.2015, era previsto
che:

• “la campagna di indagine concernerà in 7 sondaggi a carotaggio, 6 dei quali da realizzare
nelle immediate vicinanze/intorno dell’edificio ANFFAS, prelievo di almeno 21 campioni di
terreni,  realizzazione  di  almeno 21 analisi  chimiche  e  fisiche  di  laboratorio  sui  terreni
prelevati nel corso dei sondaggi …”;

• “la scelta definitiva della posizione dei sondaggi a carotaggio, degli eventuali piezometri,
della  quota  ed il  numero dei  campionamenti  dei  terreni…spetterà al  geologo Christian
Cannese che redigerà la perizia tecnica,…”;

• “è consentito al geologo Christian Cannese di prelevare ulteriori campioni di terreno, oltre
i 21 già previsti, nel caso venga richiesto da ARTA durante la campagna di indagine e/o
“nel  caso  di  evidenze  organolettiche  di  potenziale  contaminazione”  e/o  se  il  geologo
Christian Cannese lo ritiene giusto “nel caso gli orizzonti stratigrafici individuati siano
superiori a quelli previsti da campionare”, anche in osservanza del D.M. n. 161 del 10
agosto 2012, Allegato 2, e/o norme similari”;

• “…il  Comune  di  Tagliacozzo  dovrà  successivamente  prevedere  ad  affidare  un  ulteriore
incarico professionale ed ulteriori incarichi per indagini e analisi chimiche senza nessun
obbligo nei confronti degli affidatari attuali…”;

 
Vista  la  pec  inviata  in  data  11.11.2016  dal  geol.  Christian  Cannese,  con  cui  si  richiedeva  un
sollecito riscontro riguardo alla volontà del Comune di Tagliacozzo di proseguire gli studi ed alla
possibilità di liquidare le attività fino ad allora eseguite;
 
Preso atto  della  nota del Responsabile del Servizio Tecnico,  prot.  n.  12780 del 16.11.2016, in
risposta  alla  pec  su  indicata,  in  cui  si  sottolineava  l’onere  economico  non  indifferente  che  il
passaggio  da  n.  21  a  n.  90  campioni  di  terreno  da  prelevare  ed  analizzare,  oltre  gli  ulteriori
approfondimenti pocanzi esposti, avrebbe comportato per l’Ente e si invitava alla redazione di uno
schema di notula relativa alla prestazione svolta;
 
Dato atto  che il  geol.  Christian Cannese ha richiesto,  per il  tramite  dell’Avv.  Ennio Totaro,  la
risoluzione  del  contratto  e  la  liquidazione  delle  prestazioni  professionali  eseguite  in  funzione
dell’incarico professionale ricevuto con determinazione n. 202 dell’11.03.2015, conteggiate in €
4.000,00  oltre  oneri  previdenziali  ed  IVA,  precisando  che  l’elaborato  peritale  da  redigere  a
conclusione  dell’incarico  ricevuto,  ai  sensi  dell’art.  2  della  convenzione  stipulata  ed  a  quanto
disposto dal D.Lgs. 152/2006, parte IV, titolo V, non può basarsi sui 21 campioni di terreno previsti;
 
Comunicato  al  geol.  Christian  Cannese,  con  pec  prot.  n.  13372  del  17.10.2018,  a  seguito  di
colloquio con il professionista alla presenza dell’Amministrazione Comunale, che si ritiene di poter
accogliere  la  richiesta  avanzata,  chiedendo  allo  stesso  di  confermare  o  meno  la  volontà  di



proseguire nell’incarico affidatogli con determinazione n. 202/2015, non appena l’Ente reperirà le
somme necessarie alla prosecuzione delle indagini sul sito in località Campo Boario;
 
Preso atto della pec inviata dal geol. Christian Cannese in data 19.11.2018, acquisita con prot. n.
14769  del  20.11.2018,  con  cui  si  comunica  di  non  voler  proseguire  nell’incarico  affidato  con
determinazione n. 202/2015;
 
Visti:

• la  Fattura elettronica n° 1/PA del 07.11.2018, rimessa dal geol. Christian Cannese, C.F.
CNNCRS76T08A515T, ed acquisita con prot. 14260 del 08.11.2018, d’importo € 4.900,00
+ c.p. 2% + I.V.A. 22%, per complessivi € 6.097,56;

• il D.U.R.C. “regolare” in data 21.01.2019, prot. EPAP n. 31338 CRCPA;
 
Ritenuto, pertanto, potersi procedere alla liquidazione richiesta;
 
Visto il  Bilancio di previsione 2019-2021 in corso di redazione, la cui approvazione è stata da
ultimo differita al 28.02.2019 con Decreto n. 7 del 07.12.2018 del Ministro dell'Interno pubblicato
in Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 292 del 17.12.2018;
 
Visti:

• gli artt. 26 e 27 (“Amministrazione trasparente”) del D.Lgs. n° 33 del 14.03.2013 (G.U. n°
80 del 05.04.2013);

• la legge n. 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei pagamenti;
• il D.Lgs. 267/2000;

 
DETERMINA

 
Di prendere atto:

• della  richiesta  del  geol.  Christian  Cannese,  per  il  tramite  dell’Avv.  Ennio  Totaro,  di
risoluzione  del  contratto  e  di  liquidazione  delle  prestazioni  professionali  eseguite  in
funzione dell’incarico professionale ricevuto con determinazione n.  202 dell’11.03.2015,
conteggiate  in  €  4.000,00  oltre  oneri  previdenziali  ed  IVA,  e  della  precisazione  che
l’elaborato peritale da redigere a conclusione dell’incarico ricevuto, ai sensi dell’art. 2 della
convenzione stipulata ed a quanto disposto dal D.Lgs. 152/2006, parte IV, titolo V, non può
basarsi sui 21 campioni di terreno previsti;

• della pec inviata dal geol. Christian Cannese in data 19.11.2018, acquisita con prot. n. 14769
del  20.11.2018,  con  cui  si  comunica  di  non  voler  proseguire  nell’incarico  affidato  con
determinazione n. 202/2015;

 
Di  procedere  alla  risoluzione  consensuale  del  contratto  sottoscritto  in  data  04.09.2015  in
esecuzione della determinazione n. 202/2015;
 
Di  liquidare al  geol.  Christian  Cannese  di  Tagliacozzo  (AQ),  C.F.  CNNCRS76T08A515T,  la
Fattura elettronica  n°  1/PA  del  07.11.2018,  rimessa  dal  geol.  Christian  Cannese,  C.F.



CNNCRS76T08A515T, ed acquisita con prot. 14260 del 08.11.2018, d’importo € 4.900,00 + c.p.
2% + I.V.A. 22%, per complessivi € 6.097,56;
 
Di pagare la somma di € 5.117,56 a favore del geol. Christian Cannese, mediante bonifico su c.c.
dedicato agli incassi con questa Amministrazione, cod. IBAN IT93B0832740441000000001638;
 
Di pagare  la somma di €  980,00 (ritenuta d’acconto al 20%) direttamente all’Erario nei termini
stabiliti dalla legge;
 
Di imputare la somma pari ad € 6.097,56 sul Cap/S. 1976.0, Imp. n. 936.2/2011.
 
Di precisare il C.I.G. assegnato alla presente prestazione: X421807F5C.



VISTO DI REGOLARITA’ TECNICA

Il Responsabile del Servizio ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 in ordine alla proposta  n.ro 123

del 24/01/2019 esprime parere PARERE FAVOREVOLE.

TAGLIACOZZO, lì 24/01/2019

Il Responsabile del Servizio 

F.to ING. MARCELLI ROBERTA

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE

Il  Responsabile dell’Area Economica Finanziaria,  ai  sensi del Dlgs 267/2000 art.  151 c.4, in ordine alla

regolarità contabile della Proposta n.ro 123 del 24/01/2019 esprime parere: PARERE FAVOREVOLE.

Si attesta la regolarità contabile ai sensi dell’art. 184 comma 4, del Dlgs 18/08/2000, n. 267.

Dati contabili:

LIQUIDAZIONI
Anno Numero Progress. Impegno Creditore Importo

2019 140 1 936 CANNESE CHRISTIAN 6.097,56

TAGLIACOZZO, lì 29/01/2019

Il Responsabile del Servizio Finanziario

F.to DOTT.SSA TELLONE STEFANIA

NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 184

Il  30/01/2019 viene pubblicata all’Albo Pretorio OnLine la Determinazione N.ro  93 del 29/01/2019 con

oggetto:

Sito ex discarica in loc. - Campo Boario -  (AQ 230018) - Indagini integrative ai fini di eventuale

riperimetrazione del sito. Risoluzione contrattuale e Liquidazione geologo. C.I.G.: X421807F5C

e vi resterà affissa per 15 giorni ai sensi dell’art. 124 del T.U. 267/2000.

Esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.



TAGLIACOZZO, lì 30/01/2019

Il Firmatario della Pubblicazione

F.to DOTT.SSA AMICONI ROBERTA
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